
NUMHU UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrai» 
Vigili dal fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4684 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali» 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S.FIlippoNerl 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 679353S 
S. Spirito 650901 
Centri vetettnaris 
Gregorio VII - 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/S810076 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-6433 
Coopauto-
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550656 
Roma 6541846 

^C ce$ "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collalti(blcl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via i galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): vi.-.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellu!i) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsioi e Porta Pincia-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Co'a di Rienzo 
Trevi: via del 11 itone (Il Mes
saggero) 

Venerdì all'Olimpico la famosa operetta di Benatzky 

Si va «Al Cavallino Bianco» 

Al «Caffè 
Latino» 
il quartetto 
di Maurino 
• • Un quartetto per quattro 
sere. Al -Callo Latino» (via 
Monte Testacelo 96) è di sce
na da oggi a mercoledì la 
•musica energetica- del Gian
carlo Maurino Quarte!. Il grup
po, che porta il nome del suo 
leader, un pregevole solista di 
sax allo e soprano, è compo
sto da Danilo Rea al pianofor
te e alle tastiere, Lello Pareti al 
contrabbasso e Piero Borri al
la batteria. Insieme i quattro 
musicisti innalzano un suono 
corposo e vibrante e in perfet
ta simbiosi offrono motivi di 
|azz standard e composizioni 
originali. Pareti e Borri lavora
no da sempre uniti. Rea e uno 
dei promotori, accanto a Ro
berto Callo e Maurizio Giam-
marco, di Lìngomania, mentre 
Maurino vanta un passato più 
variegato: ha tra l'altro parte
cipato alla realizzazione di 
colonne sonore con Piero Pic
cioni e Armando Trovatoli: ha 
collaborato alle musiche di 
•Todo modo» di Elio Petri. Il 
più recente impegno musicale 
è stato quello per il film di Et
tore Scola Che ora ù. Fa anche 
parte della -Big Bang- di Mario 
Raja.Notc di jazz e blues al-
l'-Alcxanderplatz» di via Ostia. 
9: questa sera si esibisce Ben-
lamin Water, un pianista in
glese che e tornato nella no
stra citta dopo una «vacanza-
in terra d'Olanda. 

Al music club -Labyrinth» 
(via Giovanni da Castel Bolo
gnese 32 - Ponte Testacelo) 
oggi Indiana jazz, un quartet
to di giovane [orinazione e 
martedì un concerto del batte
rista Armando Bcrtozzi in trio 
con Rocco Zifarelli alla chitar
ra e Franco Di Paolo al basso. 

C Maler. 

Come 
si diventa 
autori 
televisivi 
M Televisione che passio
ne! Come scoprire i segreti, le 
leggi e le tecniche per diven
tare autori televisivi? La rispo
sta viene dal Centro d'iniziati
va sperimentale Ciak '84 e 
dalla libreria Fahrenheit 451. 
che organizzano per tutti gli 
appassionati un seminario 
teorico-pratico di scrittura per 
la televisione. Quattro lezioni 
suddivise in tre gruppi nel cor
so di gennaio, febbraio e mar
zo ollriranno agli intervenuti 
una full-lmmersion nel mon
do televisivo, capitanata dal 
regista Rai Paolo Montesl (au
tore di numerosi spettacoli 
per ragazzi), e da Lorenzo 
Fua anch'cgli autore Rai. 

Il via alla prima lezione sarà 
dato lunedi 22 alle ore 19 
presso la libreria di piazza 
Campo de' Fiori 44. E il primo 
impatto sarà caratterizzato da 
un'ampia panoramica sui ge
neri televisivi e sull'analisi del
la loro struttura tecnica. Se
condo gradino, il programma 
d'evasione, ben distinto da 
quello di più larga durata ed 
articolazione più complessa 
del «contenitore-. In genere ri
volto al pubblico dei bambini 
e dei ragazzi, lo spettacolo 
d'evasione ha una struttura 
semplice e lineare, svolta in 
un rapido arco temporale. Il 
costo del corso è di 350mila 
lire: per informazioni rivolgersi 
a Ciak '84. tei. 5314308. oppu
re libreria Fahrenheit, tei 
6875930. CCa.C. 

Joseph Beuys 
e le sue istanze 
rivoluzionarie 
Galleria Borghese, Joseph 
Beuys. Via Fontanella Bor-

?hcse, 31 . Orario: 11-13; 
6-20. Fino al 20 gennaio. 
Artefice demiurgo più che 

cambiare il corso della natura 
avrebbe volulo solo fotografar
la e Icatralizzarla. Cosciente 
delle fasi collettive del montag
gio di un'opera, abborriva l'as
semblaggio fine a se stesso: 
piuttosto doveva essere l'arti
sta che giù nel pensare conte
neva istanze rivoluzionarie. 
L'arte innanzi tutto e prima di 
tutto. L'arte davanti a tutto. 
Tutto sommato al di sopra del
le parti l'evento conteneva nel
lo diverse lasi il mondo intero e 
sollecitava polemica. La pole
mica come urto e strumento 
capace di sgranare e far sgra
nare gli occhi. L'attenzione 
dello spettatore veniva dopo. 
Nell'opera il bianco e nero, per 
esempio, drammatizzava il 
dramma tutto europeo della 

pagina bianca. Pagina che si 
enuclea nello spavento di es
sere essa stessa veicolo ideolo
gico portatore di lesi sintesi, 
prassi e teoria. 

Sulla pagina bianca si è, a 
suo tempo, potuto immagina
re anche la tragedia: tragedia 
sempre fatale e devastante. 
Improvvisamente "scomparen
do il colore l'immagine diven
tando bianca attende e può 
anche attendere qualcosa che 
non sia pero solo distruttrice 
ma epifania. L'intellettuale 
produce l'esistente. L'artista 
decide se e possibile eventual
mente teatralizzare ulterior
mente l'esistente. È il mondo 
stesso già tragedia e l'interven
to dell artista può solo essere 
la sovrapposizione doppia. 
L'onorifico si prova già prima 
di ideare come la scelta di Ka
putt. La parola contiene essa 
stessa l'orrorìfico. Leggerla si 
doppia la sensazione della 
scelta della parola. CEn.Cal. 

Kfll In una grande cittì, un 
teatro d'operetta e un teatro 
musicale da camera sarebbe
ro strutture obbligate» di una 
più ampia attività culturale. 
Ma capitano di rado l'una e 
l'altra cosa, e occorre accon
tentarsi dell'evento sporadico. 
E in arrivo al Teatro Olimpico 
(gli spettacoli incominciano il 
12), Sandro Massiminl, un 
propugnatore dell'operetta, 
sempre bene intenzionato nel 
proposito di togliere ad altre 
città (Trieste e Palermo, ad 
esemplo) il monopollo ope
rettistico. Se -In medio stat vlr-
tus-, tra Nord e Sud. Il centro -
Roma - dovrebbe sprizzare 
faville. Masslmlni porta dun
que all'Olimpico 11 capolavoro 
di Ralph Benatzky. -Al Cavalli
no Bianco-, commedia musi
cale, che sembrò rinnovare, a 
Berlino, intorno al 1930,1 sue- < 
cessi dell'operetta francese e 
austro-ungarica. Benatzky, 
moravo, nato nel 1S87, studiò 

«Al Cavallino Bianco» 
di Ralph Benatzky, 

regia di Sandro Massiminl, ' 
In scena venerdì all'Olimpico; 

sotto. 
un disegno di Petrella 

e operò soprattutto a Berlino, 
finché, dopo l'avvento del na
zismo non fu costretto a ripa
rare in Francia e Svizzera, 
dapprima, e, dopo, a New 
York. 

Berlino aveva, pressoché in 
ogni quartiere, un teatro d'o
peretta, ma arrivò il momento 
in cui anche questo genere di 

ERASMO VALENTE 

spettacolo (un «divertisse-
ment» corrosivo, acre, pun
gente) fu inserito tra 1 prodotti 
dell'-arle degenerata» e sull'o
peretta scese il silenzio. Il 
grande regista Ernst Lubltsch 
tradusse in film, nel 1934 -La 
vedova allegra- e nel 1935 si 
ebbe la versione cinematogra
fica del -Cavallino Bianco». Fu 

un buon successo e ancora 
oggi nei paesi dell'area ger
manica - e anche Intorno a 
Salisburgo - -Al Cavallino 
Bianco» é l'insegna di locande 
memori d'una vita una volta 
più spensierata, posseduta dal 
dèmone dell'erotismo invo
gliarne, ma carico di guai, pa
sticci, equivoci, gelosie. 

SI vedrà il tutto tra qualche 
giorno, con Sandro Massiminl 
che cura la regia e interpreta il 
ruolo del cameriere Leopoldo, 
Innamorato dell'ostessa. Lo 
spettacolo vuole ricordare Be
natzky nel sessantesimo anni
versario del suo capolavoro, 
ma anche nel ventesimo della 
partecipazione di Massimini a 
questa operetta (interpretava 
un altro ruolo), a Trieste. 

Lo spettacolo al Teatro 
Olimpico si annunzia bene: 
folto è il numero di cantanti-
attori e tecnici: ricco l'impian
to scenico. L'orchestra è diret
ta da Roberto Negri, le scene 
sono di Massimo Randone e 
le soluzioni coreografiche di 
Elisabetta Melchior»!. 1 costu
mi sono firmati da Francesca 
Brunetti e Fabiana Selva. C'è, 
nell'allestimento, un qualcosa 
in più che imprcssiosisce que
sta nuova edizione del -Caval
lino Bianco»: l'Inclusione di un 
brano di Robert Stolz, musici
sta sfortunato che mori in mi
seria in America (e già alla 
•prima» del 1930 aveva contri
buito allo spettacolo con la 
canzone -Tutto il mondo 6 un 
ciclo blu») e l'aggiunta di un 
•sogno» in cui Leopoldo, il ca
meriere innamorato (e cioè 
Sandro Massiminl). rievoca -
per conquistare l'ostessa -
canzoni di successo degli an
ni Trenta-Quaranta. 

Per le casalinghe pentite 
un lavoro: cercare lavoro! 

STEFAMIASCATENI 

• 1 Dedicato alle casalinghe 
pentite, il 22 gennaio inizia il 
sesto corso di orientamento 
lavoro, che utilizza il metodo 
•rctravailler», rivolto a tutte le 
donne che vorrebbero rientra
re nel mondo del lavoro. Re-
travailler significa infatti rilavo
rare; una cosa non semplice 
nell'Italia di questi anni, so
prattutto se a cercare un im
piego è una donna. 

Il corso, che si terrà in corso 
Vittorio Emanuele 87, tei. 
6540441, dura cinque settima
ne e applica un metodo nato 
in Francia ad opera della so
ciologa Evelync Sullerot. Stu
diosa di problemi femminili, ' 
la Sullerot fondò nel 74 degli 
stages di orientamento per 
aiutare le donne a inserirsi, o 
rcinserirsi dopo una pausa più 
o meno lunga, nel mondo del 
lavoro. Da allora, il metodo è 
stato applicato in tutta la 
Francia ed importato anche in 
altri pasi europei, tra i quali 
l'Italia, permettendo la forma
zione di un'associazione eu
ropea, la Europcan Work Ac
tion, che ha come obiettivo la 

promozione di azioni di pari 
opportunità nel campo dell'o
rientamento professionale, 
della formazione e della pro
mozione sociale delle donne. 

Arrivato a Roma lo scorso 
anno, il metodo ha già forma
to 86 persone e si avvia a se
guirne altre 20, questo è infatti 
il numero delle donne am
messe a ogni ciclo di incontri. 

Ma come funziona il meto
do rctravailler? Lo abbiamo 
chiesto a Maria Teresa Figari, 
dell'Associazione «Orienta
mento Lavoro Lazio» che or
ganizza i corsi. -Due operatrici 
specializzale seguono le consi
ste, un'animatrice e una con
sigliera professionale. Durante 
cinque settimane di lavoro 
ogni donna è accompagnata 
attraverso un percorso preci
so: conoscenza di sé e delle 
proprie potenzialità, cono
scenza del mondo del lavoro 
e formulazione finale di un 
proprio progetto professiona
le-. Le donne vengono invitate 
a valutare, e conoscere, le 
proprie capacità da utilizzare 
nella vita professionale. 

, «Vecchie abilita possono 
essersi arrugginite - continua 
Maria Teresa - , e altre posso
no essersi sviluppate nel corso 
della vita familiare. Una serie 
di esercizi permettono a ogni 
corsista di esplorare, valutare 
e attivare le proprie attitudini-. 
Niente di strettamente psico
logico però. «No - risponde -
si Irata innanzitutto di un pro
getto pratico che ha alla base 
una valutazione di tipo socio
logico: anche se le donne che 
arrivano sono spesso frustrate, 
timorose e con difficoltà di 
comunicazione. E alla fine del 
corso si sentono più sicure-. 

Un consuntivo sul -dopo 
corso»? «Per Roma non è an
cora possibile, perché le pri
me statistiche arriveranno in 
primavera. Ma a Milano, dove 
i corsi funzionano da tre anni, 
si è visto che il 65% delle cor-
siste hanno poi trovato lavoro 
e molte si sono iscritte all'uni
versità o a corsi di specializza-
zlne professionale. In genere, 
dal punto di vista intcriore, il 
corso fa sempre bene perché 
smuove meccanismi interni e 
invita a vedere più chiari limiti 
e capacità-. 

Quelle che trascinano materiali poveri 
Quello che... Scrittura stralunata e devastante sugli 
ultimi «eroi cittadini» che ancora resistono al tempo. 
Paralleli storici con gli eroi butteri della Maremma, 
posteggiatori d'avanguardia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urlando, discipline di traffico cittadi
no, figli d'arte, ricchi decaduti, signore di buona fa
miglia, ubriaconi molesti. L'osservazione è sulla linea 
d'orizzonte, un guardare ad altezza d'uomo. 

ENRICO QALLIAN 

• • Erano un terzetto bene 
assortito. Ora le hanno come 
sparpagliate. Le hanno sor
prese in aria vigliaccamente e 
fatte ricadere in tre punti di
versi della città. Non sono 
nemmeno trasparenti. Eppu
re, ignominia e abominio, le 
hanno fatte aprire a venta
glio. Ora si trovano quelle 
che possiedono cose umili e 
povere a dover reinserirsi in 
luoghi -altri». 

Una, imperterrita, continua 
a inveire e a trasportare se 
non trascinare le cose lungo 
l'andito della stazione Tibur-

tina in avanti e indietro. Si ca
pisce che vomita odio e livo
re. Non solo da come trasci
na lentamente le cose sul pa
vimento, ma da quello che 
dice e che nessuno vuole re
cepire, anzi teme. Sono fila
strocche lunghissime e viene 
fuori tutta la sua vita passala. 
Nella sua totale interezza. 
Storia fatta di soprusi e inter
namenti e rilasci violenti. Co
si sulla strada. I parenti sono 
responsabili e la società tutta. 
Questo si capisce. Questo è 
quello che dice. Dalla sala 
d'aspetto centrale della sta

zione Tiburtina esce verso le 
cinque e mezzo di mattina e 
aspetta che apra il bar. Di so
lilo apre alle sei. Prima alla 
cinque e mezza. Ma cosa fa
re? 

L'altra si è quasi stabilita a 
San Lorenzo e ha un codazzo 
di pietose amiche che l'ascol
tano e le danno consigli. Che 
lei regolarmente rifiuta. Forse 
si dovrebbe operare. È gon
fia. Ma il suo dire restringe la 
vita. Dolori e sofferenze e for
se anche rifiuto da non si sa 
chi. Ma i denari riesce sem
pre a scovarli dalle tane delle 
tasche di chi passa e la sente 

; lamentarsi. È un lamento che 
sa d'esperanto. Che sa di lin
gua 
morta ma un tempo aristo
cratica. È il suo canlo grego
riano. Poi, come rivestendosi 
dei suoi amichi panni, co-

, mincla a ripercorrere I mar
ciapiedi e guardare di sottec
chi chi passa dall'altra parte. 
È un'altra parte che vuole ri
fiutare anche la sola vicinan

za. Per divertirsi quando il ter
zetto era là. nella stazione Ti
burtina e governava i concio-
si i e marginali come popola
zione pronta alla sommossa, 
alla presa del castello, i ben
pensanti le attizzarono anche 
i cani. Ma loro, Icome Fran
cesco d'Assisi, fecero diven
tare mansueti gli Incisivi e i 
canini dei leoni ricucendoli 
cosi truppe al loro servizio. 

L'altra non rassegnandosi 
mai all'allonlanamento forza
to, si è conquitata il marcia
piede di via XX settempre. Ha 
arredato quel luogo come 
una infilata di archi e corri
doi. Ha scello persino i carto
ni pim candidi. Le plastiche 
trasparenti molto prima di 
Chrlslo; lo scultore Impac-
chetlatore di monumenti le 
aveva utilizzato per altre biso
gna. Ora Icon sofisticatissime 
trasparenze ha creato ripari 
di ipotetici giacigli. E piccoli 
guanciali di cartone. E sac
chette trasparenti colme di 
cose che trova e che aveva 

trovato. Nella trasparenza ha 
catalogato i suoi averi. I resti 
li ha divisi per pianificare, 
prospettare, sezionare le va
rie fasi del suo dimorare. È 
un avere stretto e lunghissi
mo, arriva sino ai primi nego
zi di via venti Settembre. Mo
stra notevole disagio quando 
il 36 e il 36 barralo accostano 
alla sua magione. Tollera gli 
abitanti delta linea 60. 

No succhiano carmellc. 
Tutte e tre parlano. Parlano 
di cose accadute. E che non 
accadranno mai più. Tutti ne 
sono sazi e saturi. Sono di
veniate come una seconda 
pelle. Sono diventate tre pre
fiche. Ma sono nella loro ri
dondante presenza la quin
tessenza della teatralità della 
strada. Ma si sono integrale 
benissimo nell'ambiente nuo
vo. Una parla perfettamente il 
sanlorenziano, l'altra dialoga 
coi bersaglieri storici di Porta 
Pia e un'ultima infine fa arri
vare i treni in orario. Nella 
sua mente tutto è in perfetto 
orario 

I APPUNTAMENTI I 
Storia del Jazz. Nell'ambito del -Ciclo di ascolti guida

t i - organizzato dalla Scuola popolare di musica di 
Villa Gordiani (via Pisino n. 24), domani si svolgerà 
la quinta lezione su -Anni 40, il be-bop». Appunta
mento alle ore 19.30 presso la sedo della Scuola. 

Happening del libro. Rassegna della nuova editoria, 
tutti I giorni dalle 11 alle 23, fino all ' 11 gennaio, 
presso la sezione del Pei di via Mazzini 85. 

Allumiere. Il Centro di documentazione sulle tradizio
ni popolari ha organizzato nel Palazzo camerale di 
Allumiere la mostra su -La fotografia a colori nella 
ricerca demoantropologica: quattro Interventi "sul 
campo" di Massimo Muratore». Fino al 31 gennaio, 
orario 10-13. giovedì 17-19. 

Danze popolari. Alla coop -Brevetta '80» (via de' Jacc-
vacci 21) sono aperte le Iscrizioni al corso di danze 
popolari dell'Italia centrale e meridionale: saltarel
lo laziale, abruzzese e marchigiano, tarantella ca
labrese e montemaranese, pizzica pugliese e tam-
murriata. Le lezioni - tenute da Gisella Di Palermo 
- avranno frequenza settimanale (due ore). Per in-
formaz. tei al 62.51.697 o al 62.43.097 (ore serali). 

Cento presepi. Sono esposti fino al 28 gennaio nelle 
sale del Bramante di Piazza del Popolo (orario: 
9.30-20.30). 

Mitologia. La mostra di Bruno Caruso verrà inaugura
ta giovedì, ore 18.30, alla Galleria Incontro d'arte, 
via del Vantaggio 17a. Esposizione lino al 10 feb
braio (ore 10.30-13 e 16.30-20. 

I MOSTRE I 
Icone russe in Vaticano. Cento capolavori dai musei 

della Russia. Braccio di Carlo Magno. Colonnato di 
S. Pietro. Ore 10-19, domen. 9.30-13.30. mere, chiu
so. Fino al 28 gennaio. 

Bertel Thorvaldsen (1770-1844). scultore danese a Ro
ma. Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle 
Belle Arti 131. Ore 9-18, mercoledì, giovedì e saba
to 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 
gennaio. 

Jean Dubuflel (1901-1985). Grande retrospettiva: 150 
opere da collezioni pubbliche e private d'Europa e 
d'America. Galleria nazionale d'arte moderna, via
le delle Belle Art) 131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. 
Fino al 25 febbraio. 

Civita di Ariana (IV e III sec. a C) . Scavi portati alla lu
ce lungo un decennio di lavoro degli archeologi 
belgi guidati dal professor Lambrechts. Ore 10-13 e 
16-18. Finoal 14 gennaio. - -

Hornmage a André Maison. Artista del primo surreali
smo. Dipinti: Viltà Medici, viale Trinità del Monti 1. 
Ore 10-13 e 15-19, lunedi mattina chiuso. Sculture, 
disegni e grafica: Palazzo dftgli Uffici dell'Eur, via 
Ciro il Grande 16. Ore 10-20 (lunedi chiuso). Fino al 
15febbraio. 

Bambola Lencl. Il simbolo della bambola dal 1920 ad 
oggi. Circolo Sotgiu, via dol Barbieri 6. Ore 9.30-
19.30 (lunedi chiuso). Ingresso lire 5.000. Fino al 4 
marzo. 

MUSEI E GALLERIE I 
Galleria Dorla Pamphlll. Piazza del Collegio Romano 

1a. Orario: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-
13. Opere di Tiziano, Velasquez, Filippo Lippi ed al
tri. 

Galleria dell'Accademia di San Luca. Largo Accade
mia di San Luca 77. Orario: lunedi, mercoledì, ve
nerdì 10-13. Ultima domenica del mese 10-13. 

Galleria Borghese. Via Pinclana (Villa Borghese). 
Orario: tutti i giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti 
per gruppi di max 25 persone. 

Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro 3. Orario: feriali 
9-14. domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano. 
Rubens, Reni ed altri. 

Galleria Pallavicini. Casino dell'Aurora, via XXIV Mag
gio 43. É visitabile dietro richiesta all'amministra
zione Pallavicini, via della Consulta 1/b. 

I BIRRERIE I 
Strananotte Pub. via U. Biancamano, 80 (San Giovan

ni). Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso 
elettrico, via Calderini 64. Il Cappellaio matto, via 
del Marsl 25 (San Lorenzo). Marconi, via di Santa 
Prassede 1. SS. Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. 
San Marco, via del Mazzarino 8. Vecchia Praga, via 
Tagllamento 77. Druld's, via San Martino ai Monti 
28. Eleven Pub. via Marc'Aurelio 11. Birreria Giani-
colo, via Mameli 26. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso urgente a tutte le sezioni • Tesseramento. Ai fi
ni del computo del numero dei delegati per il Con
gresso della federazione romana, devono essere 
consegnati In Federazione, 
improrogabilmente entro la data di mercoledì 10 
gennaio i cartellini retativi al tesseramento 1989 e 
quelli relativi ai nuovi iscritti del 1990. fatti entro la 
data di convocazione del Congresso straordinario, 
da parte del Comitato centrate (21-12-89) cosi come 
stabilito dalle norme congressuali approvate nello 
stesso Ce. 

COMITATO REGIONALE 
OGGI 

Federazione Castelli. In federazione ore 10 consiglio 
territoriale Fgci su «Carta programmatica» (E. Pie-
roni). 

Federazione Tivoli. Rovlano ore 17,30 assemblea su 
questioni amministrative (Mitelli). 

DOMANI 
Federazione Castelli. Albano ore 19 Comitato comu

nale su attuazione piani poliennali (Apa). 
Federazione Latina. Formia ore 17,30 riunione Fgci 

(Palombelli). 
Federazione Viterbo. In federazione ore 17 Cf e Cfg 

odg: adempimenti in base al regolamento per il 19° 
Congresso approvato dal Ce. 

Federazione Tivoli. Villalba di Guldonia, ore 18, Cf e 
Cfg su regole, procedure e data Congresso (Fred
da). 

IlllllllllH l'Unità 
Domenica 

7 gennaio 1990 


